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Relazione sul funzionamento 
della Stazione Chimico-Agraria Sperimentale di Udine 

nell’anno 1933 -XI 


111 ottemperanza alle deposizioni vigenti sul Ford inamente e funziona mento 
delie Stazioni Sperimentali Agrarie e di quelle contemplate dallo Statuto 
istitutivo, vengono riassunte nella presente Bel azione le notizie riguardanti 
l’attività tecnica svolta dalla Stazione nelPanno 1933, nonché quelle in me¬ 
rito alle disponibilità finanziarie dell’esercizio stesso, ed al programma di 
lavoro ed indagine già proposto ed approvato per il 1934* 

Alla scarsezza dei contributi di legge di carattere continuativo la Sta¬ 
zione ha ancora potuto supplire con sussidi straordinari da parte deirOn. 
Ministero e di vari Enti locali, volti a finanziare, nell 1 insieme, un complesso 
piano di sperimentazione, quale prosecuzione di studi già iniziati e di altri 
ancora indicanti nuove attività, in armonia agli aumentati bisogni della spe¬ 
rimentazione della vasta regione ad essa affidata. 

Consegue n tome lite e come apparirà dal seguente esposto, la Stazione 
viene sempre più allargando la propria funzione d J istituto a carattere gene¬ 
rale, aumentandone i già numerosi settori di lavoro: dal rilievi e ricerche 
agronomiche di campagna alle lunghe e delicate indagini tecniche eli labo¬ 
ratorio. 

Nella crescente diuturna opera torna di viva soddisfazione la constata¬ 
zione della fiducia accordata alla Stazione dagli Enti comunque operanti nel 
campo agricolo, degl’incarichi ad essa affidati e della continua consulenza di 
cui viene richiesta nelle svariate branche d’attività. 

11 notevole maggior ritmo fattivo è venuto tuttavia de t erutta un do la ne¬ 
cessità di un più corrispondente assetto de 11 1 istituto, problema quest’ ultimo 
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di mezzi e di personale, posto che la Staziono debba seguire e risolvere ade¬ 
guatamente P importanti compiti ad essa don iati da ti* 

Hel non facile momento attraversato gli sforzi devono però concentraci 
par il inissimo possibile rendimento delPargauizzazioim di fatto, attendendosi 
con serena fiducia o senza impazienza quelle maggiori provvidenze che val¬ 
gano tu proseguo di tempo a valorizzare vieppiù il profìcuo lavoro clic per 
il progresso agricolo da tempo l’Istituto viene spiegando* 


FINANZIAMENTO DELLA STAZIONE. 

a) Contributi ordinari continuatiTi degli Enti Fondatori* 

Dotto quote di contributo non hanno subito modificazioni nel Ceserei zio 
in parola e risultano specificate nel seguente specchietto: 

Ministero delPAgricoltura e dello Foreste 
Provincia di Udine 
Comune di Udine * 

Consorzio Enti Agrari del Friuli * 


L. 47.500.— 
,, 15.000.— 
„ 10 . 000 .— 
,, 1 * 000 .— 


Totale L* 73.500.— 


b) Contributi straordinari. 

Anche nel 1933 Pimporto globale di tali contributi ha rappresentato 
l’entità maggiore di cui la Stazione ha potuto fruire per il proprio finanzia- 
mento e va rinnovata lode agii Enti che con particolari stanziamenti permi¬ 
sero la prosecuzione delle indagini in precedenza avviate o Pimpostazione di 
altri importanti problemi, cui in altro modo non sarebbe stato possibile por 
mano. 

Le somme concesse nelPanuo stesso (salvo il conguaglio d’esercizio) sono 
riportate ned* unito prospetto a fianco dell J Ente sovventore e con Pi mi inazione 
degli scopi prefissi di studio e sperimentazione : 

Fondazione per la Sperimentazione Agra 
ria, presso il Ministero del P Agri coltura e delle 
Foreste (Studio chimico - agrario dei terreni 

Italiani) .. L. 27.U0U.— 


a riportare L* 27.000*— 
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Riporto L, 27.000.«— 


Per lo stadio dei problemi di bonifica, 
irrigazione e trasformazione fondiaria inte¬ 
ressante i comprensori del Veneto : 

Ministero dell*Agricoltura e delle Foreste (Sot- 
tosegre tarlato per hi Bonifica Integrale) 
Provincia di Udine . * * * • * 

Cassa di Risparmio di Udine , 

Consorzi di boni tic a, irrigazione e trasforma¬ 
zione fondiaria * * 

Consorzio di Rimboschimento per la provincia 

à 

di Venezia 


L, 29.940.— 
„ 15,000.— 
Jf 5.000.— 

„ 27.000.— 

i * 4*797.— 


L. 81,737,— 

Per la prosecuzione degli studi chimico* 
botanici sui fieni e foraggi della regione Ve* 

nota - Istituto Federale di Credito per le Venezie L. 10.900,— 


Totale L. 118.737 — 


Alle somme predette va àncora aggiunto 
il contributo del Ministero delF Agricoltura e 
delle Foreste - per il servizio di vigilanza con¬ 
tro Le frodi sulle sostanze di uso agrario e 
sui prodotti agrari ...... 


PERSONALE. 

Durante l’esercizio 1933 non sono avvenute variazioni nel personale. 
Oltre ai tecnici di ruolo continuarono a prestar servizio due Assistenti prov¬ 
visori laureati, adibiti in particolare alle indagini di sperino ut azione e al 
servizio di vigilanza contro le frodi. 


LAVORI D'INDOLE SPERIMENTALE. 

1° * Studio chimico -agrario dei terreni della regione Veneta. 

Gli studi in parola continuano ad essere duali ziati dalla Fon dazione 
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per hi Sperimentazione Agraria e in rapporto itile possibilità atesse formano 
oggetto di corrispondente ininterrotto lavoro. 

Nel 1933 si è proseguito il rilievo di dettaglio di campagna e le inda¬ 
gini ili laboratorio delle zone non ancora esaminate costituenti il territorio 
della provincia di Venezia. 

Si è posto poi mano al coordinaménto dei dati riguardanti altre zone il 
cui stadio è già ultimato e ciò agli scopi dèlia pubblicazione a stampa delle 
singole relazioni. 

Non è qui dato riferire con dettaglio ìli merito allo sviluppo degli studi 
stessi, circa i quali viene dato comunque maggior ragguaglio alla Fonda 
zinne presso il Ministero cieli 1 Agricoltura e delle Foreste. 

Può tuttavia dirsi come un sensibile ampio lembo del Veneto sia ormai 
stato rilevato r studiato ai fini precipui che si propone il complesso lavoro. 


5Ì° - Ricerche e indagini tecnico-sperimentali sui comprensori di bonifica, 
irrigazione e trasformazione fondiaria del Veneto- 

li ti nunzi amento ottenuto dai vari Enti per le, indagini ed esperienze di 
cui sopra ne ha permesso una notevole intensificazione nei più svariati com¬ 
prensori, con speciale riguardo a quelli in cui le opere di trasformazione 
fondiaria presentano maggiori difficoltà per le avverse cause ambientali. 

Trattasi di ricerche che richiedono di essere continuate per un congruo 
periodo di tempo onde trame sicuri elementi agronomici che valgano a faci¬ 
litare la conquista definitiva del terreno. 

E pertanto vengono indagati i metodi per la più appropriata sistema¬ 
zione superficiale del terreno, per la correzione dei vizi costitutivi nonché di 
razionale fertilizzazione, in uno alle approfondite indagini sul comportamento 
dei colloidi organici ed inorganici, sullo smaltimento dei composti nocivi e 
salini, sul franco di coltivazione, sul comportamento della vegetazione, ecc. 

In merito aliandole minuta degli studi stessi è stato ampiamente detto 
nella relazione del decorso anno; la parte tecnico-sperimentale ha avuto ed 
avrà tuttavìa ancora nu maggior sviluppo in estensione e profondità. 

Altre ricerche correlative in corso riflettono ^impiego delle acque irrigue 
e la loro pratica distribuzione, i consumi unitari nel vari terreni, i corpi 
d'acqua di dispensa più consoni, in uno alle rispettive indagini e rilievi 
colturali. 


Ai fini pratici etti gli studi stessi tendono, la Stazione si mantiene la 
contìnua relazione con 1 ? Ispettorato Agrario per le Venezie, con i Consorzi 
di bonifica e privati agricoltori, nonché con le Cattedre Ambulanti diretta- 
mente interessate. 

Circa i risultati consegniti che rappresentano le conclusioni della in¬ 
gente mole di lavoro e di osservazioni satura compiute, lo scrivente ha te¬ 
nuto apposita conferenza in occasione del Convegno Nazionale dei Tecnici 
Agricoli in Venezia e la relazione stessa data alle stampe è stata larga¬ 
mente diffusa. 

Ma quello che più conta è l’interesse che alle ricerche stesse viene dimo¬ 
strandosi con l’applicazione pratica delle norme suggerite, il die varrà a per¬ 
fezionare metodi e sistemi cri a fornire nuovi elementi nella non facile tecnica 
bonitìcatrice ed irrigua. 

La Stazione, che di questi studi si è fatta propugnatrice dimostrandone 
la necessità e l’opportunità, proseguirà con ogni mézzo nel suo programma 
del quale, in rapporto alla cospicua mole delle opere eseguite, in corso od 
ancora da eseguire nel vasto territorio Veneto-padano, non può sfuggire la 
gran de i mportan z a. 

Gli aiuti accordati dal a otto segretariato per la Bonifica integrale, nonché 
dagli Enti locali di finanziamento e tecnici, costituiscono al riguardo un am¬ 
bito riconoscimento del lavoro compiuto e da compiere. 

- Studio chimico e botanico dei fieni e foraggi di produzione 
regionale* 

Lo studio in parola può dirsi quasi ultimato per quanto riguarda il 
Friuli con la raccolta e l’esame di numerosissimi campioni delle varie zone 
ambientali. 

I dati stessi hanno fornito un vasto materiale usufruito con ottimi in- 
t cadimenti dall’ Ispettorato Zootecnico preasola Cattedra Ambulante d* Agri¬ 
coltura di Udine per le conseguenti razionali norme da dettarsi in merito 
all’alimentazione del bestiame. 

Per il vivo interessamento deir Ispettorato Agrario per le Venezie si 
sono ora potute Iniziare le ricerche anche per le provinole del Veneto centro- 
orientale, che verranno alacremente proseguite in modo da permettere abba¬ 
stanza rapidamente un catasto chimico alimentare di questa importantissima 
branca della nostra produzione che fa capo all’industria zootecnica. 
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4° - Sperimentazione in comprensori eli bonifica ed altri del metodo 
Del Pelo Pardi di sistemazione e [irrorazione del terreno, 

11 Ministèro dell ? Agiicoltura e Foreste e il Sottosegretariato per la Bu¬ 
rnii ea integrale hanno attuiate alla Stazione l’incarico della vigilanza, dei 
controlli e delie indagini scientifiche, per la regione Veneta, riguardanti la 
applicazióne pratica del metodo di cui sopra, che particolarmente in Pro¬ 
vincia dì Padova ha trovato riscontro su notevoli su perder. 

Accogliendo di buon grado V incarico stesso, la Stazione è venuta pre¬ 
disponendo un organico piano di ricerche che verrà sviluppandosi nel biennio 
1933'-34 e 1934-35 in svariate zone della regióne, con particolare riguardo 
alle nuove terre di boni fica e ai territori mancanti o deficienti di sistema¬ 
zione superficiale. 

Opportuni confronti verranno inoltre istituiti con ì vecchi classici sistemi 
in uso, sussidiati ila indagini di laboratori*) e. d’indole colturale. 


5 U - Ricerche varie. 

Riguardano queste alcuni particolari temi di studio e d’indirizzo agricolo 
dei quali la Stazione sta occupandosi, pur osservato che le limitate dispo¬ 
nibilità di bilancio non ne permettono attualmente un notevole allargamento ed 
intensificazione. 

Vanno comunque qui segnalate quelle sulla produzione vinicola prose¬ 
guite in collegamento al programma della K. Stazione di Viticoltura ed 
Enologia di Collegllano e col concorso del Consorzio Provinciale per la Viti¬ 
coltura, per le quali si dispone di una piccola cantina sperimentale. 

Net 1933 si è dato coreo anche a prove di concimazione con prodotti 
vari che l’industria nazionale viene offrendo - fosfato biammonieo, fosfbleucite, 
solfato doppio rii potassio e magnesio (aclifinite). 

Tu armonia con le finalità dell’Istituto vennero pure perseguite indagini 
e ricerche di chimica vegetate che si spera potranno maggiormente incre¬ 
mentarsi data l’importanza che le più approfondite conoscenze vengono deter¬ 
minando anche nel campo tecnico-prati co. 

A seguito delle disposizioni ministeriali circa i Campi dimostrativi e di 
orientamento da istituirsi dalle Cattedre Ambulanti in rapporto alla campa* 
gna granaria in atto, la Stazione si è interessata dei programmi conseguenti 
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predisposti dalle Cattedre stesse, eollaborando per la loro migliore imposta 
zione e compiendo visite e sopraluoghi in varie località. 

Con riferimento all’importo n za che va assumendo la coltivazione di al¬ 
cune pregiate varietà di tabacco nella provincia <11 Udine* si sono ahi ancate 
alcune esperienze opporti!neniente predisposte dalla locale Cattedra Ambii 
laute. 


PUBBLICAZIONI. 

In continuazione degli ” Annali,, della Stazione si sono pubblicati nel 
1933 i seguenti studi: 

prof. I). Ferogito * Problemi del terreno e difficoltà ambientali nei coni 
prensOl'i di bonifica, 

dott, A. Cornei - La u terra rossa,, italiana. Nozioni e problemi. 

È in corso di stampa, nel Volume XIII degli Annali della Fondazione 
per la Sperimentazione Agraria, la relazione dello studio chimico agrario dei 
terreni dell’alto e medio Friuli Occidentale. 

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ PER PANNO 1034. 

Il programma di lavoro predisposto per il nuovo anno e già trasmesso 
al superiore Ministero viene così precisato : 

1« - Prosecuzione degli studi e ricerche sperimentali sui comprensori di 
bonifica ed irrigazione del Veneto. 

2° - Contiunazione dello studio chimico-agrario dei terreni italiani nella 
regione Veneta assegnata a questo Istituto. 

3° - Ultimazione dello studio sulle formazioni sabbioso-dnnose del Palio 
estuario veneto-padano, per la. loro proficua utilizzazione e per ir 
conseguenti necessarie opere di rimboschimento a mare. 

4° - Studio chimico-botanico dei fieni e foraggi vari di produzione regio¬ 
nale (in proseguimento), 

5 U - Vigilanza, controlli ed indagini scienti li che per l’applicazione del me¬ 
todo fcC Del Pelo Pardi,, di sistemazione e lavorazione del terreno 

(in proseguimento). 
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li 0 * Continuazione dogli studi sullo acquo freatiche. 

7° * Esperienza Tane di conci inazione. 

8° - Ili cerche di chimica vegetalo ed altre occasionali. 

Io merito al programma stesso e per lo ricerche die andranno ulti¬ 
mandosi verrà «lato ani lecito corso alla stampa delle singole relazioni di 
studio. 


SERVIZIO DI VIGILANZA PER LA RE PRENSIONE DELLE FRODI 
NULLE SOSTANZE DI USO AGRARIO E SUI PRODOTTI AGRARI, 

il continuato rincari co a rj cesta stazione del servizio di vi gì lan za, in 
applicazione del R. Decreto 15 ottobre 1925 n* 2053, per le provi nei e di 
Udine, Belluno, Venezia e Rovigo. 

Seìl’esereizio 1932-35 vennero prelevati ed esaminati n. 200 campioni 
delle seguenti sostanze: 

Vini n, 80 
Olii w SO 
Burri f , 40 
Aceti „ G 


n. 200 

Idealità di prelevamento dei campioni : 

Provincia di Udine in u* 11 Comuni; provincia di Venezia in n. 9 Comuni; 
provincia di Belluno in u. 5 Comuni; provincia di Rovigo in u, 2 Comuni. 

Nulla base dei risultati d'analisi vennero dichiarati sofisticali o non 
rispondenti alle disposizioni di Legge: 
ii. 18 vini, u. 2 burri, n, 2 aceti. 

I detentori vennero denunciati alla competente Autorità Giudiziaria. 

! procedimenti i«mali di cui si ha notizia portarono a u. 4 condanne. 
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RIASSUNTO, 

Nel presentare aìFOn. Consiglio «VA inni ini stradone e al superiore Mini¬ 
stero dell’Agricoltura e «ielle Foreste le suesposte notizie sul funzionamento 
della Stazione nel 1933, si ritiene possa risaltare la confortevole dimostra¬ 
zione della molteplice fattiva attività spiegata e degli sforzi continuati per 
rendere il nostro Istituto sempre più consono e rispondente agli scopi essen¬ 
ziali di progresso dolFagricoltiiru regionale. 

Come in precedenza accennato, va pure posto nel dovuto rilievo elle ima 
parte notevole dell’attività stessa viene assorbita dal lavoro di consultazione 
scritto od ancora verbale, per cui faftiuenza alla sede di tecnici, di propa¬ 
gandisti ed agricoltori appare cospicua e sempre desiderata* 

Nuovi problemi ed incarichi vanno prospettandosi col fervore di voler 
superare questa fuse critica della nostra agricoltura, die per merito del Go¬ 
verno Fascista sembra già gradualmente delincarsi in forma meno acuta e 
decrescente» 

La Stazione darà al riguardo e nel campo della sua specifica competenza 
ogni contributo volonteroso, sorretta dalla fiducia «logli Enti e privati e in 
cordiale collaborazione con gli Istituti di propaganda, tecnici e sindacali. 

Nè può dimenticarsi come fisti tufo rappresenti uh utili 1 vivaio di studio 
per i giovani sperimentatori che vengono addestrandosi nel complesso e non 
facile lavoro di ricerca, che sempre piti si dimostra indispensabile in rapporto 
all duce ssan te progresso scientifico e al conseguente perfezionamento tecnico 
pratico dei metodi agronomici. 

Viene anche ricordato con piacere come nel 1933, pei iniziativa del 
Sindacato Fascista dei Tecnici agricoli «Iella provincia, col concorso di illustri 
professori e colleglli di Scuole superiori, di Stazioni Agrarie e di Cattedre, 
nonché del personale del nostro Istituto, sia stato tenuto presso la Stazione 
un Corso superiore di tonica agraria per laureati e periti agrari, frequentato 
con i più lusinghieri risultati da un centinaio di inscritti. 

Il direttore ha assolto vari speciali incarichi quale componente della 
Commissione granaria, del Sindacato Fascista Tecnici Agricoli, del Consiglio 
provinciale di Sanità, di commissioni giudicatrici per concorsi di Cattedre e 
quale relatore in raduni e convegni tecnici. 

Ha continuato a far parte, per designazione dei Sottosegretariato per 
la Bonifica integrale e «piale direttore di Stazione Agraria Sperimentale, del 
Comitato tecnico «lei K* Magistrato alle Acque* 
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Col ringraziamento agii Enti elle sostengono finanziariamente le iniziative 
della Stazione, il sottoscritto segnala V interessamento assiduo delPOn. Con- 
siglio dlAm min istruzione e del Suo benemerito e instanca hi le Presidente 
Gr. Uff. dott. Domenico Rubini alla cui opera tenace molto deve V incre¬ 
mento di questo Istituto. 


Udine, marzo 1934 - Anno XII . 


IL DIRETTORE 

Prof. Ih FElfcUGLlO 
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